
Rischi e opportunità per le imprese bresciane del
settore industria e artigianato – III trimestre 2024



Questo  breve  focus  intende  esplorare  il  modo  in  cui  vengono  percepiti  i  rischi  e  le
opportunità  del  mercato  da  parte  delle  imprese  bresciane  del  settore  industria  e
artigianato, con riferimento temporale al terzo trimestre 2024.

Partendo dall'industria, il maggior rischio percepito dalle imprese bresciane è quello legato
alla situazione geopolitica internazionale, particolarmente instabile a causa dei conflitti in
Ucraina, in Medio Oriente e altri Paesi; ben il 51,2% delle imprese lo considera un rischio
concreto, con particolare preoccupazione nei settori del Tessile (70,1%) e della Gomma e
Plastica (69,4%).

Altro  fattore  di  rischio  è  l'impatto  della  crisi  dell'auto  tedesca sulla  produzione interna
bresciana,  che  si  attesta  al  38,6  %,  con  maggiore  evidenza  nei  settori  dei  Mezzi  di
Trasporto (74,1%) e Gomma e Plastica (54,4%).

Seguono  in  ordine  di  importanza  gli  alti  costi  energetici  rispetto  ai  Paesi  concorrenti
(33,6%), la flessione del settore delle costruzioni a seguito del termine degli incentivi fiscali
(19,7%) e l'elevata pressione dei tassi di interesse per le imprese più indebitate (16,2%).

Sul  versante  delle  opportunità  offerte  dal  mercato,  la  ripresa  dell'export  legata  al
rafforzamento  del  commercio  mondiale  è  la  voce  più  importante,  con  il  45,8%  delle
preferenze per le imprese dell'industria bresciana, questo in particolare per i settori della
Chimica (72%) e della Siderurgia (57,7%).

Altra  importante  opportunità  è  costituita  dal  calo  dei  costi  delle  materie  prime  e
conseguente recupero della marginalità (40%). Seguono la ripresa dei consumi grazie alla
frenata dei prezzi e all'aumento dei salari (29,4%), la riduzione dei tassi di interesse della
Banca Centrale Europea (27,5%) e la realizzazione delle opere del PNRR (20,7%).

Per le imprese artigiane, sul versante dei rischi percepiti, la maggiore preoccupazione è
legata, in analogia con quanto visto per le imprese dell'industria, alla situazione geopolitica
internazionale, con il 49,1%. I settori che manifestano la maggior apprensione nei confronti
delle tensioni internazionali sono quelli della Gomma e Plastica (75,6%) e Abbigliamento
(65,8%).
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Particolarmente sentito anche il rischio degli alti costi energetici con il 37,1%. Seguono
l'impatto  della  crisi  dell'auto  tedesca  (28,3%),  la  pressione  dei  tassi  d'interesse  sulle
imprese più indebitate (19,3%) e la flessione del settore delle costruzioni per il termine
degli incentivi fiscali (18%). 

Per quanto concerne le opportunità offerte dal mercato, la ripresa dei consumi è la voce
più importante, con il 49,1%. Importante anche il calo del costo delle materie prime (37%)
e la riduzione dei tassi d'interesse (30,3%).
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